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Campionato di basket: sorpresa a Bologna mentre la Bertoni cede al Fabriano 

Play-off, regna il fattore campo 
Scavolini prima trema, poi piega il Bancoroma 
Brusco scivolone in casa dello Yoga nei play-out 

Como si suolo esordire In questi cosi, Il co
pione e "Unto ancora una volta rispettato Nel 
play-off del campionato di basket la legge 
del fruttare campo non e stata violata, riman
dando ad nitri tempi la stagione delle sorpre
so In compenso gli sportiti convenuti sulle 
gradinate del palasport hanno potuto assi
stere nd una grande abbuffata di canestri 
Inl/lumo la rassegna da Pesaro, dove noti in
contra pili atteso sono stati messi a segno 
complessivamente ben 202 punti A Venera 
Giorno e Liberti Firenze hanno dato spetta
colo, merito soprattutto degli stranieri (da 
una parte II duo Jugoslavo Daìipnglc-Rado-
vonovic, dall'altra la coppia statunitense An-
dcrson-EbclIng) che hanno fatto crescere di 
tono e di qualità lo scontro tra due quintetti 
di media caratura Al termino del match, 
meritato il successo del lagunari per 111 a 

105 Infine a Caserta nulla d t fare per la 
terza squadra toscana impegnata in questa 
fase finale del campionato (l Alltbcrt ha gio
cato sabato vincendo contro la Benetton) 
1 Enlchem Livorno si e dovuta inchinare (HO 
a D3) alla maggiore esperlen?T e compattezza 
del casertani che hanno confermato 1 invio
labilità del loro campo Parità- a consuntivo 
trn le squadre di Al e A2 nelle partite del 
play-out LOcean Brescia ha piegato dopo 
essere stata In svantaggio di 8 punti a 5 dal 
termine 1 Annabella Pavia per un solo pun
to mentre nello stesso girone si e registralo 11 
passo falso della Bertoni Torino sconfitta a 
Fabriano Nel girone giallo, prima sorpresa 
di rilievo per la sconfitta dello Yoga Bologna, 
superato sul filo di lana dal Filanto Desio A 
compensare II bilancio delle squadre di Al, la 
vittoria delle Riunite In quel di Reggio Cala
bria 

Anche un Gervin da favola 
non mette al tappeto Pesaro 

Play-off 

OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 
22 e 29/3 e 1/4 5 8 e l 2 / 4 14 16 e 19/4 

V A I Divarese 

9' A 1 Giorno 
| 2' A 2 Liberti 

I t i 105 

5* A 1 Scavolini 
[ 8' A 1 Bancoroma 

4" A 1 Tracer 

2 'A 1 Arexons 

10'A 1 ANibert 

62 75 

| 7* A 1 Enlchem 

3* A 1 Dietor 

Play-out • 1. giornata 
G I I t O M W R D E 

Ocean BS Annabella PV 
SpondiLmi'-Pepper Mestre 
Alno Fabriano Bertoni TO 

O l i t o v i : C U L L O 
Yoga BO Filanto Disio 
Allaspnm NA Jollvcolombani FO 
Stanila RC C Riunite Rr 

83 82 
80 83 
85 83 

' 4 "5 
I06 88 
74 B3 

Gervin, 35 punti, non è bastato al Banco 

Dal nostro Inviato 
PESARO — Se l'ora vista ve
ramente brutta la Scavolini 
Il Pan coroni o, nella prima 
frazione di gioco, si era quasi 
divertito, con I pesaresi evi
dentemente con lo testa an
cora Intontita per la trasfer
ta di Novi Sad e la sconfitta 
contro il CIbona del terribili 
fratelli Petrovlc I romani, 
nel primo tempo, erano arri
vati ad accumulare un van 
taggio addirittura di 17 puri* 

ti (40 a 32 a loro fnvore), con 
un Gervin da favola (autore 
di 18 punti alla fine ne met
terà a segno 35) ma anche 
con Poleselloe Lorenzon (en
trato al posto di un Bantom 
irriconoscibile e subito cari
catosi di tre falli) au di girl 

Sull'altro versante, a reg-

f;ere la baracca pesarese bo
ia uno splendido Magnifico 

(10 su 15 al tiro e 15 rimbalzi 
sono il biglietto da visita del
la sua eccezionale prestazio

ne) Per 11 resto buio quasi 
assoluto con Costa Impac
ciato e legnoso più che mal 
Con una Scavolini cosi giù di 
tono, 1 giocatori del Banco 
Roma sono apparsi quasi di 
unaltro pianeta inarrestabi
li 1 primi venti minuti di 
gioco si sono però chiusi con 
1 romani in vantaggio di soli 
Spunti (50 a 42) 

Nella ripresa, però, la mu
sica è cambiata, la svolta è 
maturata con l'Ingresso sul 

II «coloured» 
ha sospinto 

i romani sino 
ad un vantaggio 

massimo 
di 17 punti 

nel 1° tempo 

SCAVOLINI PESARO 
BANCO ROMA 

107 
95 

SCAVOLINI Costa 13 Magnifico 22 Frednck 30 Davis 19 
Gracis 2 Zampolini 17 Natali 4 NE Minelli Ali Sacco Tiri da 
2 43/66 Tiri Ja 3 3/11 Totale tiri 46/77 Tiri liberi 18/24 
rimbalzi 46 
BANCOROMA Gervin 35 Bantom 9 Lorenzon 19 Gilardi 15 
Sbarra 6 Polesello 11 Bechmi ONE Pastorello Rossi e Moffa 
AH Guerrieri Tin da 2 34/60 Tiri da 3 2/6 Totale tiri 36/66 
Tiri liberi 21/36 rimbalzi 36 
ARBITRI Gorlato di Udine e Oegarriutti di Venezia 
NOTE Spettatori 5 000 circa usciti per cinque falli Bantom 
Polesello Costa e magnifico Tecnico per protesta alla panchina 
del Banco Roma al 34 

parquet di Zampollnl (met
terà a segno 17 punti con un 
7 su 8 nei tiri da due, più una 
•bomba») Il vantaggio del 
Bancoroma viene annullato 
nel giro di tre minuti Al 17 
la Scavolinirlesce ad affian
care gli avversari con un ca
nestro di Magnifico (52 pari) 
Gervin (insieme a Magnifico, 
migliore In assoluto) riporta 
subito In vantaggio la pro
pria squadra Da questo mo
mento è stato un testa a testa 
ad altissima tensione fra le 
due formazioni Scavolini e 
Banco Roma sono rimaste di 
fatto appaiate fino ad 8 e 2 ' 
dal termine (75 a 74 a favore 
del pesaresi), poi I padroni di 
casa hanno cominciato a 
serrare canestri da ko 
Quando poi lascerà 11 par
quet anche Polesello, a 5' dal 

termine (ali 8 era stato pre
ceduto da Bantom) per li 
Scavolini tutto diventerà più 
facile da quel momento la 
sui partita sarà letteralmc-
ne in discesa (80 a 78 Ola 82 
100 a 00, questi alcuni parzia
li) fino ai 107 a 05 Tinaie 

La Scavolini se l'era vista 
brutta ma ha saputo dimen
ticare le fatiche di coppa e, 
potendo contare, stavolta, 
anche sugli uomini della 
panchina (dicasi Zampollnle 
Natale) ha fatto sua una par
tita fondamentale per poter 
dire ancora qualcosa nel 
play-off Intanto mercoledì 

Prossimo i pesaresi sono at-
:sl a Bologna dai milanesi 

della Tracer per la finale di 
Coppa Italia 

Franco D t Felice 

Conclusa la Coppa dei Mondo: dieci successi rossocrociati con Zurbriggen e la Walliser vincitori assoluti 

Sci, la grande «abbuffata» degli svìzzeri 
Pramotton e Tomba non salvano la fallimentare stagione degli azzurri Pirmin Zurbrlggan « Miri» Walliur 

Cosi le Coppe 
È finita con la maratona 

di Sarajevo neve, vento, neb
bia, duo «Riganti- nello stesso 
giorno, gli Inutili slalom pa
ralleli cancellali perché non 
C'era II tempo di disputarli È 
finita come ai Campionati 
del Mondo con la grande ab
buffata di svu^eri e svizzere 
Su dieci Coppe disponibili gli 
elvetici no hanno conquista
te nove Oli è scappata sol
tanto quella dello slalom dei 
maschi giusto premio per il 
veterano sloveno Dojan Krl-
ssaj La supremazia delle ra
gade svlazorc è insultante 
cinque alido al primi cinque 
pasti, 83 vittorie su 32 com-
bcUnioni Noi maschi è Insul
tante il dominio del discesi
sti elvetici che hanno vinto 
nove delle undici discese del

la Coppa In qualche occa
sione hanno addirittura 
piazzato quattro dei loro ai 
primi quattro posti 

L'Austria, la grande Au
stria che vive di sei Inteso co
me agonismo e come turi
smo, col maschi non ha vinto 
nemmeno una volta L'Au
stria ha dovuto accontentar
si di arraffare due distese sul 
finire della stagione con Sl-
gfrld Woir 

E l'Italia1 A Sarajevo ci ha 
salvati 11 solito gigante Al
berto Tomba II lagazzone 
conosce solo una regola 
combattere sempre senza ar
rendersi mai SI arrende giu
sto quando cade e 11 regola
mento gli Impedisce di conti
nuare A Sarajevo, sulla pi
sta olimpica di Bjelasnica, ci 

siamo aggrappati a Richard 
Pramotton che In classifica 
navigava a sette punti da 
Plrmin Zurbriggen Ci siamo 
aggrappati al sergente val
dostano speranzosi che col
masse Il buco e vincesse la 
Coppa del .gigante» Niente 
da faro il sergente non era in 
vena e non solo non ha vinto 
ma è scivolato dal secondo al 
terzo posto OH è passato da
vanti anche Joel Gaspoz 

La Coppa era cominciata 
In modo fiammeggiante con 
gli azzurri su ogni podio Poi 
il buio BuloaCrans-Monta-
na Buio con flammelllne 
qua e là, nel resto della sta
gione Certo gli azzurri sono 
stati più bravi che nelle sta
gioni precedenti Ma una 

frana di cosi inammissibili 
proporzioni bisognerà pure 
che ce la spieghino prepara
zione sbagliata, Innata e In
guaribile fragilità psicologi
ca del ragazzi, Incapacità de
gli atleti azzurri di sopporta
re una stagione lunga meno 
di quattro mesi? 

Plrmin Zurbriggen è 1,1 
monarca assoluto dello sci E 
11 campione che fa tutto, che 
corre tutto, che non ha pau
ra di niente È Superman II 
vallesano ha corso tutte le 
gare della stagione, eccet
tuato lo slalom di sabato si 
era fatto male al ginocchio 
dentro giocando a pallavolo 

Marc Girardelll è l'Imma
gine vivente della grinta 
C'era I abitudine di raffigu
rare virtù e vizi dell uomo 

Se questa abitudine esistesse 
ancora la tenacia dovrebbe 
avere 11 volto del giovane 
transfuga austriaco Aveva 
cominciato la stagione ur
lando di dolore con una spal
la fuori posto Lo hanno con
sigliato di farsi operare, di 
calmarsi, di pensare a un fu
turo meno Immediato di 
quel che lui e II suo cocciuto 
e litigioso padre esigevano 
Niente Marc ha rifiutato l o-
spcdale, ha partecipato ai 
Campionati dei mondo dove 
ha vinto li titolo della combi
nata, ha inseguito la classifi
ca della Coppa conquistando 
alla fine 11 successo nell'ulti
mo «gigante» e il secondo po
sto dietro all'inarrivabile 
Pirmln Zurbriggen 

C*è da dire del giovani 
Che l'Austria ne ha una pat
tuglia di grande qualità Ma, 
guarda la stranezza, In sla
lom e non nella discesa che è 
la vera religione degli au
striaci C'è da dire del vetera
ni EcioèdlPeterMueller.di 
Ingemar Stenmark, di Bojan 
Krlzaj gente che non si ar
rende che insiste con ammi
revole testardaggine 

Le ragazze azzurre sono 
precipitate nella crisi peg
giore che si potesse pensare 
Édera facile pensarla Esau
rita la carica dello slalom — 
dove la Federazione aveva 
Investito tutte le risorse — 
non è rimasto nulla O quasi 

E la Coppa? E da rifare 

Remo Musumect 

Assoluta 
Discesa 
Super G 
Gigante 

Slalom 

Assoluta 
Discesa 
Super G 
Gigante 

Slalom 

U O M I N I 

P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
3 Richard PRAMOTTON (Ita) 
Bojan KRIZAJ (Jug) 

D O N N E 

Maria WALLISER (Svi) 
Michela FIGINI (Svi) 
Maria WALLISER (Svi) 
Maria WALLISER (Svi) 
e Vreni SCKNEIDER (Svi) 
C o n n n e SCHMIDHAUSER (Svi) 

Cross mondiale a Varsavia: 
è un monologo dei kenioti 

I kenioti sono passati sul
l'Ippodromo di Sluzenwlec a 
Varsavia, come una tempe
sta Erano l favoriti del Cam
pionato del mondo di eorsa 
campeslic e l'hanno domi
nato Dopo un po'quattro di 
loro — Paul Klpkcoech, 
John Ngugl (che vincerà) 
Sam Muge e Sam Masai — 
hanno fatto a pezzi II grup
petto dei migliori per rac
contare agli appassionati la 
loro gara &1 era possibile 
correre sul loro ritmo era 
perfino possibile organizzare 

una corsa d'attacco per con
trastarli Ma chi ci ha prova
to si è trovato distrutto II 
belga Vincent Rousseau si è 
aggrappato al ritmo delle 
antilopi africane ma ne è 
stato macinato Ci ha prova
to anche 11 coraggioso Fran
cesco Panetta e a metà gara 
ha cominciato a massag
giarsi Il fegato che gli doleva 
Non ci ha provato lì paziente 
francese Paul Arpln consa
pevole che ne sarebbe uscito 
con le gambe piene di piom
bo e con l'inferno nel fegato 
Paul Arptn ha scelto di oat-
tersì nella gara degli sconfit

ti non In quella dei vincitori 
E la sua pazienza è stata pre
miata dal terzo posto II co
raggio di Francesco Panetta 
e stato Invece pun 'o da un 
decimo posto che non ne 
esalta le quanti Diciamo un 
piazzamento cosi così 

John Ngugl e Paul Ki-
pkoech si sono affrontati In 
una corsa da crepacuore II 
primo era li campione dei 
mondo in carica messo in 
squadra ali ultimo momento 
dopo un Inverno amaro 
John Ngugl corre senza cu
rarsi dello stile Offre di se 
una una Immagine felina di Francesco Panetta 

forza e di agilità SI arrampi
cava sugli ostacoli — 13 per 
giro — con facilità da acro
bata con leggerezza da bal
lerino Paul Kipkoech ha un 
modo di correr? curiosa
mente impettito E forte e ri
gido Leggero In modo bru
sco 

II campione del mondo ha 
ripetuto 11 successo della 
scorsa stagione in Svizzera 
bruciando l'anima del con
nazionale rivale con strappi 
morbidi e feroci Su ogni 
dosso scappava E Paul dopo 
avergli ceduto tre o quattro 
metri gli tornava addosso 
La tattica di John Ngugi ha 
prosciugato I muscoli di 
Paul Kipkoechche in volala 
non e riuscito a distendersi 
Come se fosse rattrappito 
Dodici chilometri in 38*07 4 

La corsa delle donne l'ha 
vinta a sorpresa, ma non 

troppo la donzella francese 
Annette Sergent La gara 
I ha fatta la scozzese venti
treenne Elizabeth Lynch che 
con andatura uniforme ha 
spezzato la resistenza della 
grande norvegese Ingrld 
Krlstlansen Nel rettifilo la 
giovane francese ha prima 
acciuffato e passato la scan
dinava e poi la sfortunata ra
gazza scozzese II volto di 
Elizabeth era disegnato dalle 
rughe della fatica e del dolo
re Sette chilometri In 16 47 ' 
Migliore delle azzurre Maria 
Curatolo ventiduesimo 

Giornata di sole di vento e 
di gelo E diciamolo pure di 
sapore amarognolo Da 
Fnncesco Pinct t i ci si 
aspettava il podio Sara per 
un altra volta 

r. m. 

Nel segno delle Bmw 
la «500 km» di Monza 

Nostro tarvlilo 
MONZA — Il campionato mondiale turismo ha preso Ieri a 
Monza un avvio davvero entusiasmante Notevole l'affluenza di 
pubblico almeno trentamila persone hanno infatti invaso sin 
dalla mattina il parco dell autodromo lombardo L'attesa "500 
chilometri" ha visto il trionfo della Bmw, che ha piazzato sci 
macchine ai primi sei posti Solo la Sierra Cosworlh tord ha 
cercato di attenuare lo strapotere tedesco ma e stala costretta a 
fermarsi ben presto lungo il percorso Alla fine il jiilota della 
Brabham Bmw formula uno l'alrcse è risultato trionfatore in 
coppia con il venezuelano Cerotto Anche 1 Alfa Romeo schiera
va due 71> turbo con equipaggi di rilievo Michael Antlrctti-Alcs* 
sandro Nannini e Giorgio Trancia Paolo Manila L tifa deve 
ancora fare esperienza i me??! sono nuo\ i e come hanno dichia
rato! piloti necessitano di una messa a punto generale Francia-
Uarilla sono siati costretti al box per il cedimento di una turbina 
ed hanno quindi dovuto abbandonare le ostilità 

I. b. 

Milano-Sanremo, il giorno dopo la resa dei «big»: il campione trentino scarica le colpe sugli organizzatori 

Moser: «Cosa volete con 273 ciclisti in gara?» 
Nostro servizio 

& stata la Milano-Sanre
mo del gregari Nove gregari 
che scappano verso II tocco 
del mezgodl nel pressi di 
Ovadfl e che danno una le
zione di corsa a tutti i signo
ri capitani Uno del nove (lo 
svizzero Maechler) trionfa 
nella città del fiori, ma an
che gli altri meritano una 
stretta di mano a comincia
re dal romagnolo Rossi, pro
motore della lunga fuga 
Sotto processo tutti 1 grandi 
pronosticati, tutti l campio* 
ni che hanno snobbato la 
classica dt primavera Nella 
storia della Sanremo non 
crai mal capitato di vedere 
uno svinerò sul podio, ma 
soprattutto non si erano mal 
visti tanti «big» del ciclismo 
pedalare sema velleità dalla 

partenza all'arrivo Un com
portamento vergognoso, ti
fosi delusi, tecnici sbalordi
ti, gente che si sente tradita 
da questo e da quello, perciò 
il giorno dopo chiedo a 
Francesco Moser se ha qual
cosa da spiegare, vuol per di
fendere la categoria se è 11 
caso, vuol per esaminare 11 
tutto con occhio critico 

È una chiacchierata per 
telefono Moser è nella sua 
casa di Palu di Giovo, è In 
partenza per 11 circuito di 
San Dona di Piave ma Indu
gia volentieri Possibile dico 
a Francesco, che non vi sen
tiate in colpa? Slete rimasti 
molli, Inerti, incollati alle 
ruote per l'intera competi
zione Nel finale bastava 
una tiratina per andare sui 
primi «Esatto Ci voleva 

poco per bloccare 1 fuggitivi, 
ma con ciò non voglio smi
nuire Il successo dell elveti
co GII dico bravo due volte 
per la sua tenuta e aggiungo 
che io non ho mal faticato 
così poco come sabato scor
so, però II vero discorso sulla 
Milano-Sanremo è un altro 
Per tre mesi si parla di que
sta gara si discute sulle tat
tiche come se fosse una par
tita di calcio e si dimentica 
che è una lotteria che è da 
paz?l prendere 11 via con 273 
concorrenti Quante cadute 
quanti pericoli quante nm 
mucchiate! Per fortuna 
nltntp di grave mi sai coso 
ci slamo delti lot r Ignon mi 
vedere alcuni colleglli a ter 
ra? Ci slamo detti che sareb
be stalo meglio trovarci al 
Casinò di Sanremo per una 

L'arringa 
difensiva 

di Francesco 
non assolve 
l'inazione 
dei grossi 
«calibri» 
nella fase 

Finale 
della corsa 

Francesco Moser 

puntatlna sulla roulette 
Avremmo perso qualche li
ra, ma senza rischiare la pel
le • 

Insomma, stai giustifi
cando 1 campioni 

•Premesso che avevo In 
testa un compagno di squa
dra, cioè Montani aggiun
gerò che per avere una bella 
Milano-Sanremo bisogni ri
durre il numero dei parteci
panti a 150 Si facciano delle 
scelte altrimenti ci trovere
mo sovente nella situazione 
in cui scoprirsi attaccare, 
significa fare 11 gioco del
l'avversario, significa che i 
più preferiscono perdere 
piuttosto che consumarsi a 
profitto di unaltro E se pro
prio vogliono tenere un 
gruppo numeroso perche 
non inserire a metà traccia
to una salita lunga 20 chilo
metri che faccia selezione? 
Attenzione, quindi prima di 
lanciare accuse E poi non 
sono più 1 tempi di Berta che 
filava II mondo è cambiato, 
anche 11 ciclismo è cambia
to, vuol in peggio, vuol an

che in meglio con le alte ve
locità che comportano mag
giori rischi che Inducono i 
corridori di oggi a salva
guardarsi » 

Cosi ha parlato Moser con 
argomenti In parte accetta
bili e in parte discutibili 
Certo, In un mondo di esa
sperazioni ammalato di gi
gantismo, di Invidie e di 
enormi Interessi, capace di 
brutte, Innammisslbtll In
terferenze come la telefona
ta che ha svegliato Moreno 
Argentln nella notte della 
vigilia, una bella regolata, 
un po' di ordine nel disordi
ne, non farebbe male Resta 
però una Sanremo combat
tuta soltanto da nove corri
dori su 273 montati in sella 
alla periferia di Milano I 
corridori vogliono devono, 
lottare por migliorare l'am
biente, ma sbagliano quan
do raggiungono il traguardo 
senza aver onorato la ban
diera 

Gino Sala 

Grave incidente 
a Pattumi 

nel «Grand Prix» 
MISANO <rorlì) 
— Grave inci
dente a Mtsaiio 
Adriatico duran
te la seconda 
prova del Trofeo 

Grand PriX' di motocicli
smo Il centauro pesarese 
Giuseppe Paffumi è finito a 
terra alla curva del tra
monto» ed è stato investito 
dalle moto di Walter Cas
sigli e Corrado Manici Paf
fumi ha riportato trauma 
cranico e stato commotivo 
11 pilota ha ripreso poi co
noscenza L ricoverato In 
prognosi riservata all'ospe
dale di Riccione Le gare 
hanno visto le vittorie di 
Tabio Bilottl nella classe 
500 di Corrado Catalano 
nella 125 di Salvatore Mila
no nella 80, di Davide Tar-
dozzi nella I 1 

A Rotterdam 
Edberg 

batte McEnroe 
^ - U » . ROTTERDAM 

yj^^^hV — Lo svedese 
H T j M S t e f a n Edberg 
• s V ^ V h a vinto II tor-
^ B à ^ n o ° internazio

nale di tennis di 
Rotterdam, con una borsa 
di 315 000 dollari in palio, 

-bat tendo in finale l'amcri-
flcano John Mei nroe con il 

punteggio di 3-G, fc-1, fi.» 
Ldberg era testa di serie 
numero uno del torneo e 
McPnroo era numero quat
tro Edberg ha vinto una 
borsa di 50 000 dollari men
tre a IMcTnroe è andato un 
premio di 25 000 dollari 

«Premio Pisa», 
la vittoria 

a Genevien 
^ ^ PISA — Prima 

J Q ^ B k corsa di gruppo 
y M j U d e l calendario 
Q H V nazionale 11 Pro-
^ ^ p r mio Pisa, giunto 

alla 97' edizione, 
non ha tradito le attese 
mettendo in mostra puledri 
ricchi di qualità e dotati di 
grande agonismo. U gara, 
Impostata alla «garibaldi
na» da un Insofferente Mon 
Coeur (due vittorie nello ul
time due uscite), ha entu
siasmato il folto pubblico 
nell'ultima frazione quan
do W Carson ha richiesto il 
massimo alla grigia Gene
vien che si è gettata d'impe
to sull'animoso battistrada 
riuscendo a carpirgli un lie
vissimo margine. Mon 
Coeur * tornato grintoso 
sulla rivale e soltanto l'abi
lità del jockey ha consentito 
alla grigia tre anni -tosca
na- di ottenere 11 prestigio
so successo 

Tra i dilettanti 
a Cogliate 

vince Fidanza 

€
»v COGLIATE (Mi-
m. lano) — Il 21en-
I H ne bergamasco 
I W Giovanni r idan-
W za, portacolori 

della Rcmac-
Colnago, ha vinto Ieri in vo
lata il sesto Trofeo Novarti-
plast, gara per dilettanti 
prima scric svoltasi a Co
gliate in provincia di Mila
no Fidanza al termine di 
135 chilometri condotti ad 
una media supeiiorc ai 44 
orari, ha regolato in dirittu
ra d'arrivo un gruppetto di 
una quindicina di concor
renti tra i quali Nespoli, Co-
denotti, Pezzetti e Marti
nelli 

La Porsche 
prima 

a Sebring 
SEBKING — 

m^ Bobby Italia! e 
H ^ Jocticn Mass 
S S I hanno portato 

alla vittoria nel
la 12 oro di Se-

bring una Porsche, giunta 
al suo dodicesimo successo 
consecutivo nella più \ec-
chia competizione america
na per macchine sport Ra-
hal, campione Indianapolis 
1986, e Mass, pilota tedesco 
occidentale, sono passati a 
condurre la gara nella fase 
finale ed hanno superato 
l'equipaggio Chip ttobin-
son-Al Holbert, costretto a 
fermarsi per circa no\e mi
nuti ai box per la sostituzio
ne di un turbocharger 

Formula 3 
ad Andrea Chiesa 

ia prima pro\a 
I > • _ . MAGIONE (Po. 
ÉSBeSk ru8») — Il ven-

l l / H V I t u n e n i i c italo-
n ^ M ^ F S M Z z c r o Andrea 
| ^ i ^ P r Chiesa, al volan

te di una Dalla-
ra del team Furoraciag si e 
aggiudicato la prima pro\o 
del campionato italiano di 
formula 3-Marlbe.ro Chal-
lenge Chiesa, che ha pir-
corso ì 61 g in del tracciato 
. per complessivi km 1*0,650 
alla ragguardevole media 
di km 111,981, ha anche 
compiuto il giro più veloce 
( i w f > in 4 9 % 

flr^ 

http://3-Marlbe.ro

